
Siracusa. Sea Watch, Kyenge:
“Gravissime  violazioni,
riferirò al Parlamento Ue”
Una denuncia forte quella dell’europarlamentare del Partito
Democratico, Cecile Kyenge, a Siracusa con l’intenzione di
salire a bordo della Sea Watch. Vuole verificare le condizioni
in  cui  si  trovano  i  47  passeggeri.  Ma  in  mattinata,  in
prefettura,  le  è  stata  negata  l’autorizzazione,  lamenta.
Quindi, l’ex ministro ha raggiunto il porto rifugio di Targia.
Da qui ha annunciato che nelle prossime ore sottoporrà il caso
al Parlamento Europeo, magari in occasione della plenaria di
domani.
Kyenga parla poi della violazione dei diritti dei migranti che
continuano a non poter lasciare l’imbarcazione ancorata al
largo  della  baia  di  Santa  Panagia.  “Anticamera  della
disumanizzazione”, dice e ricorda che la Sea Watch si trova in
acque  italiane  ed  evidenzia  l’articolo  2  del  Trattato
sull’Unione Europea, laddove parla di rispetto dello stato di
diritto,  uguaglianza  e  pluralismo  (“L’Unione  si  fonda  sui
valori del rispetto della dignità umana, della libertà, della
democrazia, dell’uguaglianza, dello Stato di diritto e del
rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone
appartenenti a minoranze. Questi valori sono comuni agli Stati
membri in una società caratterizzata dal pluralismo, dalla non
discriminazione,  dalla  tolleranza,  dalla  giustizia,  dalla
solidarietà e dalla parità tra donne e uomini”).
L’ex ministro Kyenge salirà comunque a bordo della Sea Watch.
Mancano  gli  ultimi  dettagli,  poi  a  bordo  di  un  natante
raggiungerà  l’imbarcazione  dell’ong  per  portare  la  sua
solidarietà. (aggiornamento delle 13)
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